Premesso che il Piano Regolatore Comunale, redatto ai sensi della legge urbanistica regionale 23.04.2004, n. 11 “Norme per il governo del territorio”, risulta ad oggi così composto:

· dal Piano di Assetto del Territorio comunale (P.A.T.), approvato con deliberazione della Giunta Provinciale n. 175 del 27.06.2011 e divenuto efficace a seguito di pubblicazione sul B.U.R. in data 24.09.2011;

· dal nuovo Piano degli Interventi (P.I.), adottato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 30 del 18.07.2013 ed approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 50 del 18.12.2013, divenuto efficace in data 05.03.2014;

Verificato che:

· l’art. 14 delle Norme Tecniche Operative del Piano degli Interventi vigente avente per oggetto “Disciplina degli interventi in relazione agli edifici con grado di protezione” al comma 4 così recita:

“Nel caso in cui il proprietario o l'avente titolo richieda una variazione di un solo grado di protezione, potrà dimostrare attraverso idonea documentazione, sottoscritta e asseverata da un professionista abilitato, l'errata classificazione degli edifici oppure potrà dimostrare una condizione di oggettivo degrado che ne pregiudichi il recupero. L’Amministrazione potrà ammettere la variazione del grado di protezione, con deliberazione consiliare.”;

Dato atto che risultano essere pervenute le seguenti richieste inerenti l’argomento di cui sopra:

· Ditta FERRARO Luciana. Richiesta prot. n. 5917 del 19.03.2014 per un immobile identificato nel Piano degli Interventi con il n. progressivo 86 e sito in via Munara 38, attualmente classificato con il grado di protezione n. 2, per il quale viene richiesta la riduzione del grado da 2 a 3 per errata classificazione considerata l’assenza di particolari valori storico-artistici ed evidenziata invero la presenza di valori ambientali ugualmente tutelabili con il grado 3 così come esplicitato nella dichiarazione tecnica di asseverazione a firma del geom. Dario Lazzaro allegata alla richiesta, richiesta oggetto di valutazione favorevole con verbale di istruttoria dell’ufficio tecnico comunale depositato agli atti dell’ufficio e datato 09.09.2014;

· Ing. SCOMPARIN Luigino e Arch. SCOMPARIN Francesca, in qualità di tecnici incaricati dalla proprietà, Ditta GIACOMIN Dino. Richiesta prot. n. 15585 del 17.07.2014 per un immobile identificato nel Piano degli Interventi con il n. progressivo 118 e sito in via Schiavonia, Loc. Borgoverde, attualmente classificato con il grado di protezione n. 2, per il quale viene sostanzialmente richiesta la riduzione del grado da 2 a 3 per oggettivo degrado dell’edificio che ne pregiudica il recupero sulla base delle indicazioni fornite dalla norma del grado di protezione 2. Viene evidenziata l’assenza di particolari valori storico-artistici e constatata invece la presenza di valori ambientali riconducibili in particolare alla presenza di un porticato a otto archi sul fronte sud dell’edificio, caratteristiche ugualmente tutelabili con il grado 3 così come esplicitato nella relazione tecnica a firma dell’Ing. Luigino Scomparin e dell’ Arch. Francesca Scomparin, relazione oggetto di valutazione favorevole con verbale di istruttoria dell’ufficio tecnico comunale depositato agli atti dell’ufficio e datato 09.09.2014;

Verificato che l’ammissione della variazione del grado di protezione di un solo grado può essere effettuata con un'unica deliberazione del Consiglio Comunale secondo quanto previsto dalle sopraccitate norme del P.I., non comportando necessità di procedere alla variazione dello strumento urbanistico secondo la procedura prevista dall’art. 18 della L.R. 11/2004;

Dato atto che le suddette richieste di variazione del grado di protezione sono state esaminate dalla 2^ Commissione Consiliare – Urbanistica, Edilizia Privata e Attività Produttive – nella seduta del 11.09.2014;

Ritenuto, sulla base delle suesposte considerazioni, di procedere alla riduzione del grado di protezione per i fabbricati oggetto delle due richieste nei termini e con le modalità sopradescritte;

Visti:

· il Testo Unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267;

· la legge urbanistica 17.08.1942, n. 1150 e successive modificazioni ed integrazioni;

· la L.R. 23.04.2004, n. 11 e successive modificazioni ed integrazioni;

· il Piano di Assetto del Territorio vigente approvato con deliberazione di G.P. n. 275 del 22.10.1985 e il Nuovo Piano degli Interventi vigente approvato con deliberazione di C.C. n. 50 del 18/12/2013;

Ritenuto di approvare la suddetta variante al Piano degli Interventi in conformità all’esito della votazione di seguito riportato:

	- Consiglieri presenti
	n. 

	- Consiglieri votanti
	n. 

	- Voti favorevoli
	n. 

	- Contrari
	n. 

	- Astenuti
	n. 


D E L I B E R A

1. di accogliere, per le motivazioni espresse in premessa, ai sensi di quanto stabilito dall’art. 14, comma 4, delle Norme Tecniche Operative del Piano degli Interventi, le seguenti richieste di riduzione del grado di protezione di edifici siti nel territorio comunale:

· Ditta FERRARO Luciana per un immobile identificato nel Piano degli Interventi con il n. progressivo 86 e sito in via Munara 38: ammessa la riduzione del grado di protezione da  2 a 3;

· Ing. SCOMPARIN Luigino e Arch. SCOMPARIN Francesca, in qualità di tecnici incaricati dalla proprietà, Ditta GIACOMIN Dino, per un immobile identificato nel Piano degli Interventi con il n. progressivo 118 e sito in via Schiavonia, Loc. Borgoverde: ammessa riduzione del grado di protezione da  2 a 3;

2. di incaricare i tecnici del Settore III - Servizio Urbanistica di apportare le modifiche agli elaborati costituenti il Piano degli Interventi derivanti dall’approvazione del presente atto;

3. di dare atto che la presente deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio on-line per quindici giorni consecutivi.

--==o==--

Con separata votazione palese, espressa per alzata di mano, come sottoriportata:

	- Consiglieri presenti
	n. 

	- Consiglieri votanti
	n. 

	- Voti favorevoli
	n. 

	- Contrari
	n. 

	- Astenuti
	n. 


D E L I B E R A 

di dichiarare la presente deliberazione, per riconosciuta urgenza, immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 134, comma 4, del D.Lgs. 18/08/2000, n. 267. 

